
    

 

Le stelle che brillano  

e le forze in movimento: 

tutto sparisce e perde il suo splendore 

davanti allo splendore della tua luce 

e alla potenza della tua grandezza. 

Tu manifesti  

l’immagine del Padre onnipotente. 

Tu sei il fondamento di tutta la terra. 

Tu sei il nostro modello,  

il nostro ordinatore, 

tu sei la nostra strada  

e la porta che guida alla luce. 

Tu sei l’immagine della giustizia. 

Tu sei sempre la nostra stella  

e la nostra luce. 

Ti rendiamo grazie,  

lodi e benedizioni. 

Davanti a te  

pieghiamo le ginocchia con fiducia. 

Ti chiediamo tutto ciò che è retto. 

Concedici di essere  

fermamente stabili nella fede; 

di avere salute del corpo  

per poterti lodare. 

Così ti canteremo senza posa  

e in ogni circostanza; 

e ti loderemo perché  

da ogni parte tu sei celebrato, 

tu l’immortale, l’instancabile,  

l’eterno. 

Se ti guardiamo, o Signore,  

non morremo. 

Se ti preghiamo,  

saremo esauditi. 

Amen. 

13 - 20 dicembre 2020 

III DOMENICA DI AVVENTO 

CALENDARIO LITURGICO 

Giovanni Battista il testimone della luce 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 13 dicembre    (III di Avvento)  

8.30 
 

10.30 

Maria e Salvatore 
 

Gianfranco, Sandro e Rosalba 

LUNEDì - 14 dicembre       (S. Giovanni della Croce)  

8.30 
 
17.30 

 Eugenio e Bernardo 
 
 

MARTEDì - 15 dicembre       (Feria di Avvento)  

8.30 
 

17.30 

  
 

 

MERCOLEDì - 16 dicembre       (Feria di Avvento)  

8.30 
 
17.30 
18.00 

  
 
Mancosu Iolanda   (trigesimo) 
Novena di Natale 

GIOVEDì - 17 dicembre       (Feria di Avvento)  

8.30 
 
17.30 
18.00 

  
 
Puddu Giuseppina 
Novena di Natale 

VENERDì - 18 dicembre        (Feria di Avvento)  

8.30 
 
17.30 
18.00 

  
 
Antonio 
Novena di Natale 

SABATO - 19 dicembre            (Feria di Avvento)    

16.15 

 
17.30 
18.15 

Adriana 

 
Cusano Pio e Angela 
Novena di Natale 

DOMENICA - 20 dicembre    (IV di Avvento)  

8.30 
 

10.30 
 

18.00 

 
 

Eva e Riccardo 
 

Novena di Natale 

Venne Giovanni mandato da Dio, ven-
ne come testimone, per rendere testi-
monianza alla luce. A una cosa sola: 

alla luce, all'amica luce che per ore e 
ore accarezza le cose, e non si stan-
ca. Non quella infinita, lontana luce 
che abita nei cieli dei cieli, ma quella 

ordinaria, luce di terra, che illumina 
ogni uomo e ogni storia. 
Giovanni è il “martire” della luce, te-
stimone che l'avvicinarsi di Dio trasfi-

gura, è come una manciata di luce 

gettata in faccia al mondo, non per 
abbagliare, ma per risvegliare le for-
me, i colori e la bellezza delle cose, 
per allargare l'orizzonte. 

Testimone che la pietra 
angolare su cui poggia 
la storia non è il pecca-
to ma la grazia, non il 

fango ma un raggio di 
sole, che non cede mai.  
Ad ogni credente è affi-
data la stessa profezia 
del Battista: annunciare 

non il degrado, lo sfa-
scio, il marcio che ci 
minaccia, ma occhi che 
vedono Dio camminare 

in mezzo a noi, sandali 
da pellegrino e cuore di 
luce: in mezzo a voi sta 

uno che voi non cono-
scete. 

Sacerdoti e leviti sono scesi da Geru-
salemme al Giordano, una commis-
sione d'inchiesta istituzionale, venuta 

non per capire ma per coglierlo in 
fallo: Tu chi credi di essere? Elia? Il 
profeta che tutti aspettano? Chi sei? 
Perché battezzi? Sei domande sem-

pre più incalzanti. Ad esse Giovanni 
risponde "no", per tre volte, lo fa con 
risposte sempre più brevi: anziché 
replicare "io sono" preferisce dire "io 

non sono". Si toglie di dosso immagi-

ni gratificanti, prestigiose, che forse 
sono perfino pronti a riconoscergli. 
Locuste, miele selvatico, una pelle di 

cammello, quell'uomo 

roccioso e selvatico, di 
poche parole, non vanta 
nessun merito, è l'esat-
to contrario di un pallo-

ne gonfiato, come capi-
ta così di frequente sul-
le nostre scene. Rispon-
de non per addizione di 
meriti, titoli, competen-

ze, ma per sottrazione: 
e ci indica così il cam-
mino verso l'essenziale. 
Non si è profeti per ac-

cumulo, ma per spolia-
zione. 
Io sono voce, parlo pa-

role non mie, che ven-
gono da prima di me, 
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VANGELO (Gv 1,6-8.19-28)  
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo no-
me era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimo-
nianza alla luce, perché tutti credessero per 
mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimo-
nianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, 

quando i Giudei gli inviarono da Gerusalem-

me sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi 

sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: 

«Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: 

«Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo 

sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», 

PRIMA LETTURA (Is 61,1-2.10-11) 

Gioisco pienamente nel Signore. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché 
il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi 
ha mandato a portare il lieto annuncio ai mi-
seri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a 
proclamare la libertà degli schiavi, la scarce-
razione dei prigionieri, a promulgare l’anno di 
grazia del Signore. 
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia 
anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rive-
stito delle vesti della salvezza, mi ha avvolto 
con il mantello della giustizia, come uno spo-
so si mette il diadema e come una sposa si 
adorna di gioielli. 
Poiché, come la terra produce i suoi germogli 
e come un giardino fa germogliare i suoi se-
mi, così il Signore Dio farà germogliare la 
giustizia e la lode davanti a tutte le genti. 
Parola di Dio.  
 

 

SALMO RESPONSORIALE (Lc 1) 
 

Rit: La mia anima esulta nel mio Dio.  
 

L’anima mia magnifica il Signore / e il mio spi-
rito esulta in Dio, mio salvatore, / perché ha 
guardato l’umiltà della sua serva. / D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chiameranno beata.  

Liturgia della Parola 

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente  / e 
Santo è il suo nome; / di generazione in gene-
razione la sua misericordia / per quelli che lo 
temono.  
 

Ha ricolmato di beni gli affamati, / ha rimandato 
i ricchi a mani vuote. / Ha soccorso Israele, suo 
servo, / ricordandosi della sua misericordia.  
 
 

SECONDA LETTURA (1Ts 5,16-24)  
Spirito, anima e corpo si conservino irreprensibili 
per la venuta del Signore.  
 

Dalla 1 lettera di S. Paolo ap. ai Tessalonicési  
Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrotta-
mente, in ogni cosa rendete grazie: questa infat-
ti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.  
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le 
profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è 
buono. Astenetevi da ogni specie di male. 
Il Dio della pace vi santifichi interamente, e 
tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo, 
si conservi irreprensibile per la venuta del 
Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è 
colui che vi chiama: egli farà tutto questo! 
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Is 61,1)  
 

Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito del Signore è sopra di me, 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 

15 dicembre: San Giovanni della Croce 
 

Sembra sia nato nel 1540, a Fontiveros (Avila, Spagna). Rimase orfano 

di padre e dovette trasferirsi con la mamma da un luogo all'altro, men-

tre portava avanti come poteva i suoi studi. A Medina, nel 1563, vestì 

l'abito dei Carmelitani. Ordinato sacerdote nel 1567 dopo gli studi di 

filosofia e teologia fatti a Salamanca, lo stesso anno si incontrò con san-

ta Teresa di Gesù, la quale da poco aveva ottenuto dal priore generale 

Rossi il permesso per la fondazione di due conventi di Carmelitani con-

templativi (poi detti Scalzi), perchè fossero di aiuto alle monache da lei 

istituite. Il 28 novembre 1568 Giovanni fece parte del primo nucleo di 

riformati a Duruelo, cambiando il nome di Giovanni di San Mattia in quello di Giovanni della 

Croce. Vari furono gli incarichi entro la riforma. Dal 1572 al 1577 fu anche confessore-

governatore del monastero dell'Incarnazione di Avila. Venne erroneamente incolpato e incar-

cerato per otto mesi per un incidente interno al monastero. Fu in carcere che scrisse molte 

delle sue poesie. Morì a 49 anni tra il 13 e il 14 dicembre 1591 a Ubeda. 

rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché 

possiamo dare una risposta a coloro che ci 

hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». 

Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel 

deserto: Rendete diritta la via del Signore, 

come disse il profeta Isaìa».  

Quelli che erano stati inviati venivano dai fari-

sei. Essi lo interrogarono e gli dissero: 

«Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cri-

sto, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose 

loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi 

sta uno che voi non conoscete, colui che vie-

ne dopo di me: a lui io non sono degno di 

slegare il laccio del sandalo».  

Questo avvenne in Betània, al di là del Gior-

dano, dove Giovanni stava battezzando. 

Parola del Signore.  

La Novena di Natale sarà celebrata tutti i giorni  a partire da Mercoledì 

16 alle h. 18.00, subito dopo la S. Messa 

AVVENTO DI CARITÀ 
   

Da Domenica 13 dicembre: Da Domenica 13 dicembre: Da Domenica 13 dicembre:    

Secondi Piatti: Scatolette varie, Piselli,  Fagioli, Tonno, Carne in scatola, …Secondi Piatti: Scatolette varie, Piselli,  Fagioli, Tonno, Carne in scatola, …Secondi Piatti: Scatolette varie, Piselli,  Fagioli, Tonno, Carne in scatola, …   
   

Sabato 19 e Domenica 20 dicembre:Sabato 19 e Domenica 20 dicembre:Sabato 19 e Domenica 20 dicembre:   

Le questue raccolte durante le Ss. Messe saranno devolute alla Caritas parrocchialeLe questue raccolte durante le Ss. Messe saranno devolute alla Caritas parrocchialeLe questue raccolte durante le Ss. Messe saranno devolute alla Caritas parrocchiale   

che vanno oltre me. Testimone di un altro sole. La mia identità sta dalle par-
ti di Dio, dalle parti delle mie sorgenti. Se Dio non è, io non sono, vivo di o-
gni parola che esce dalla sua bocca. 

La voce rigorosa del profeta ci denuda: Io non sono il mio ruolo o la mia im-
magine. Non sono ciò che gli altri dicono di me. Ciò che mi fa umano è il di-
vino in me; lo specifico dell'umanità è la divinità. La vita viene da un Altro, 
scorre nella persona, come acqua nel letto di un ruscello. Io non sono 

quell'acqua, ma senza di essa io non sono più. «Chi sei tu?». Io cerco l'ele-

mosina di una voce che mi dica chi sono veramente. Un giorno Gesù darà la 
risposta, e sarà la più bella: Voi siete luce! Luce del mondo. 


